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ILLVSTRISS. SIGNORI 

• * 

SIGNORI 

E PADRONI COLENDISSIMI. 

Cco fra la grandezzaa del me» 
rito delle SS» VV.Jlluftriffi* 
me, e la mcnomezza d i fc# 
med efimo (per quanto però 
(blamente può egli ricono- 
feerfi pernoftrohumiliflìmotributo) ri- 
manerti come fofpefo in atto di rinere n- 
tiilima ammiratione queir Orfeo , del 
4 quale fu già vanto gloriofo il dare anima 
di mouimento alle pietre, & alle piante, e 
far concepire fenfo di ragioneuolezza à 
Volatili,* alle Fiere. Eccolo altresì anne- 
lante preflb l'implorata benignità di loro 
itefle per quell' eccitamento, che V armo- 
nico tocco della prodigiofa tua Lira die* 
de più volte alle cofe infénfate ; e ciò ad 
òggetto,nel portarfi,che dcu'egli alle Sce- 
ne di Fettina, di conciliare à fe fteflo quel 
fortunato moto , che può lui referiuere la ' 
compiacenza del loro aufpica ti Aimo gra. 
dimento. Piaccia all'animo fempre gran» 
dedelleSS.VV.Illaftrilfimtìdifepaiare 
dilla piccolezza del Tributo Fintandone 

A a de- 
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degli offerenti , e piaccia altresì loro non 

meno d'ammetterlo ad vn cortefe com- 
patimento, che ad vwa magnanima pro- 
tettone , fé non per altro per folleuare al- 
méno i trafporti del noftro profondici, 
mooflequio, fra così benigne influenze , à 
;rado punto non inferiore à quello, che 
orti frale Stelle la fletta fauoleggiata Li- 
ra del tanto amato dalle Mufe, in quefta 
parte , fauoritiflìmo Orfeo. Tanto fac- 
ciamo à noi ftcfli animo d i potere fperare 
dalla loro eroica generofità, e per tanto 
ci protriamo tutt i in oflequiouflimefup. 
pliche à loro ftefle , nel dedicarci 
Delle SS. V V. IUuftriffime 



» ♦ 

Bologna lb$. Gennaro 169%. 



. . il 1 1 . 



» » 



tìnttilifc Diuotifo & Obligatifs. Se£ 



""■;*;• . Gli Vaiti; 
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V AVTORE DEL DR AMA 

- 

A chi legge V Argomento . 

NOn v'tptjfiont, che più fermenti y ed in* 
gannì d'Amor» . Vien figurate een lo ben» 
da À gl' ecehi , perche leu* il lume della» 
rngiene à quelli intelletti do ne / annida , Va ar- 
mato di ftrali , e di face , perche in vn medefimo 
tempo ferii infiamma, E' vna febbre maligna 
. de' /enfi , e he firuggendo li vifeere de gli amanti 
cagiona in e$ vn ardentijfmafèti dell'oggetti 
adorato i mà quando credono col gufi ar il micio 
delle dolcezze amorofe ritenerne qualche r in oro , 
prouano ciò che fuccedeua à quelle acce fe faci , chi 
tuffate nelV acque portento/e della tonte d' Epiro , 
in vece d* efiinguerfi , maggiormente s' accendeno- 
no, Na/ce Amore gemello con la goiofia ne' cuori, 
e ere f cinti da ponente con ombre divani f e/petti cer- 
tezza di doglie ad ogni amante , Scorgerai la veri* 
tà di quelli effetti netti due* Perfonaggid' Orfeo , e 
à* Arifieo ambo fratelli . L' vno ingannato dallo 
gelofiaper troppo amar Euridice fua fpofa . V altro 
delnfo do Autome Principerà di Tebe da lui tradi- 
ta in amere , che per ricuperar il perduto fino Vago % 
& rifare ire il proprio onore con frode ingegno/a in- 
ganna Vifteffo Arifieo inamor ato della Cognata Eu- 
ridice , Dai facce ft di quefii due amanti hò efiratto 
il titolo del prof ente Brama intitolato V ORFEO. 

òfiafi AMOR SPESSO INGANNA . 

Annerii, eh' a bello (indio ho tralafciato di farti 
vedere la morte d' Euridice veci f a dal morfo dei 
firpe veleno fo nel fuggir da Arifieo, • la di f cefo 

Ai d % Orfeo 

è 

■» 
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d* Orfeo ne gS M$ptr rkufUrsr U pèrdita eon* 
forte i attendo attuto per ifeopo principale in quefo 
mio Dram* di dilettare , e-non contri/lare gli animi 
de fpettatorì con oggetti fune fti , 

Finge p in oltre* ehe Chitone dotto Ceni aur o , il 
quale infogno la medicina ad Sfcnlapio^ér *d AcbiU 
le la Mafie* , fi a fi dal monte Polio della Teff agli* 
tra/por tato ad abitar nelle Campagne di Traci* . 

* 

NOn ti fem*vt ' sò ie parole Fato, 
Beff ino , Deità , efimili, come 
fcherzi Poetici, fiegui V idea deli" Au- 
tore del Brama , e vini felice . 

i 












ùerendifs. D. D. Iàcobó Boncotnpagno 
• Archiepitoopo Bononiae , & Principe • m 

4 

Imprimatur /' . . 

Fr. Vincemius Maria Ferrerius Vicarins 
General il S. Offici jBonon; 
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PERSONAGGI. * 



ORFEO. \ 
ARISTEO. ) Fratelli. 
ESCVLAPIO. y 

EVRIDlCESpofa d'Orfeo: 
A VTONOE in abito di Zingara ; 
ACHILLE difcepolodi Chirone. 
CHIRONE Centauro. 
ERINDA vecchia Nutrice d'Arifteo. 
BRILLO Pallore. 



comparse: 

Eunuchi , e Guardie eoo Orfeo» 
Donzelle con Euridice» 
Caualieri con Arifteo. 

BALLO PRIMO. 

\ . * * • I 

D'Vccellatori. 



BALLO SECONDO. 
Di Zingare , e Giardinieri. 



■- 



v,,K 'A 4 • SCE- 
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NEIL* ATTO PWMO; 



Sala illuminata in tempo di notte. 
Campagna delitiòfa. r * 

Stanze d'Arifteo con Cuflini . 
belitiofa *con Veduta del Palagio d f Or- 
feo in profpettiua. ; 

NELL' ATTO SECONDO. - 

Veduta d'Appartamenti d'Euridice. 
Cortile. 

Sala con Veduta della Librariad' Efcula- 
pio con varij Stiramenti Muficaiid'Or* 

feo. 
Giardino . 

NELL' ATTO TERZO* 

ti r L . « i 

Sala nel Palazzo d* Orfeo . 
Bofco con Antro di Chironc - 
Galleria d' Orfeo!. . . • 



/ • 
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ATTO PRIMC 

scena prima: 

Sala illuminata in tempo di notte • 

Euridice . Orfeó . EfculapU . Chort» di Dentili 

v *Jfif* ? f ip** r ' cco **P*t* nel tntx.o alla Sala • 

Chore d' Eunuchi . Guardi*. 

Sur. 0* A ra , e am abi le catena , 
Orf tr% (Mi ftrir.geal mio teforo, 

ctie (M' vnifccal bei,ch' adoro: 
Orf. Imeneo 

Faufto,efe!ice. 
£*r.Son d'Orfeo. 

Or/.Son d'Euridice, (de 
Brilla iiCiel,TraciaefuIta,egodeilMp* 
Al mio gioir ,folo Efculapio , folo 
Ne* fuoi torbidi lumi 
Gioia alcuna non moftra ì 

E/c E che prefumi , ^ 
Ch* io con ciglio fercno 
Applauda àie tue nozze ì 

Orf. Sì . 

E/c. T' inganni . 

Vn principio d'affanni , 

Vn ben ch'à l'huomoè fonte d'afpri mali 

Vn diletto e* ha Pali, 

Vn piacer lusinghiero, 

Ch' in fu perfide tten poca dolcezza , 

Nó può infodcrmi in fengioia>e allegre^ 
Orf 9 Filofofo feuero • . 
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to ATTO 

tfe. ScufemiOrfeo: faggìa Virtù mMnfegna 
Liberi accenti , e fe giamai tù credi > 
Che voci •dulatrici 
M'efcan dal labbto>i fenili tuoi delodi . 

Volge le [palle per partire* 

Orf. Ferma il pafib : ouc va i ì 
£fc Torno a miei (ludi • 
So , che fcddo sì accerbo 
Recar non può giorni di rifb al core , 
Ne sa donar lungo piacer la fotte ; 
Mentred' ogni Conforte 
11 primo don, con cui la fpofa onora » 
E di perle»chc fou piati d 'Aurora.^r- 
Drf. Non conturbi no » o bella » ( /#. 

Accentisi mordaci 
Il fulgido feren del tuo fembiante ; 
Ch'il ben d'Amor à intender poco vale 
Fineo auezzo à conuerfar col male. 

. SCENA I I. 

Erinds* Orfeo, Euridice» 

m 

trin. A Ita 9 

r\ Soccorfo, 
Correte: 
Orfeo, Signore 

Perdi Arifteo,dat duol tra ffittoei more, 
pr/. Cóme | Cicli , che femo ! 

Sorge con gli altri in piedi • 

Eri». Da nero fuenimento 

D' improUifo aùalito 

Par ch'ai fuo mal rimedio alcun nò gioul. 
*f. Efculapio Ù uoui 

« : La 
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PRIMO, ii 

La pi età de, e l'affetto , 

A 1 Germano m i chiama : Idolo mio > 
Qui retta il cor • 
Eur. Tu part i , o ca*o ì «Dio J 
Orf. Luci belle non piangete 
Pretto à voi ri tornerò « 
Qnal farfalla volerò 
A quel lume onde m' ardete* 
. - • Luci belle , &c* 

S C E N A Ili 

Euridici, Trini»* 

Eur, T"\ A qual duolojmprouifo 

LJ FùaiTalitoAfiftco* 
Er. Pit , che languendo 

Abbia ilmilcroinpettoìlcordiuilb. 
Notte , e giorno fofpirar » 
Lacrimar , 

z E dir,ch'ilcor 
Si diftrutfgc in dolce ardor* 
Saprai turbe maleegTè* 
£«r. Io non t' intendo affé » 
Er, Molto femplice fei» 
Eur. Del Tuo male n'auran cura sii Det* 
Torno à l'amaro Spofo \ 
Gioia di quettocor* 
Lunfcfcda lui mi fenta 



Prroar d'ogni contento* 

Traflìger dal dolor . 

Torno, &c \ » 

» : 

*~ * \ * * 

• • • » 

M . . . * • V 

A f >• \ 
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» . * SCENA IVi 

ARde per Euridice 
Il pouero Ariftco • 
Mà quella non auezza 
A pratticar ne l'amorofe Scuole » 
O non l'intende, ò ver capir non vuole * 
Amor non doneria 
Quefta fortuna à me . 
Vn Col mi batteria, 
Ch' amafle quarto volto : 
Se bc n ma turo > e incolto , 
Difforme ancor non è . 

Amor,&c. 



y 



s 



SCENA V, 

y . 

* 9 

Campagna delitio/a . 

Autunoein abito di Zingara «. 

Orge l'Alba* e à Tue rugiade 
Stille accrefee il pianto mio ; 
Ma 1* vmor , eh' in fen mi cade 
Ammorzar non può la fiamma » 
Che v' accefe iFcieco Dio • 

Sorge, &c. 
Per l'infido Ar4f 

Lungi dalCiel diTebe 
Sotto fpoglie mentite 

Spia > e ignota girando il pie ramingò; 

* 1 '" In- 
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Indouina mi fingo: 
Ma del per fido, oh Dio, 

Cbii* Albergom' addita? ouefonio? 
Quefto Paftor , che viene 

Forfè à me lodirà: 

Pietà de' cafi miei , Cieli pietà. . 

SCENA VI. 

Brillo contna»dr*di Pecore . A$éionot\ 

t 

ir#7. T) Ecorelle mie gradite • 
1 Nonmifatedifperar, 
Caminare infieme vnitc, 
Se volete pafcolar . 

Corre à fermar no vn* , the e allentiti* ìm^ 
r si tre. 

Vien qui beftia : doue vai } 
Perche mai 

Vuoi tu T altre abba ndonac * 

Pecorelle ,&c. 

Jut. Amico. 

*r. Ahimè. 
JUtt. Che temi? 

Jf. Qued* abito à me noto nonmi quadra: • 
A le Mandrco Pallori; equìvnaladrai 

> «/.Non dubitar • 

ir. Nò , nò , ftà pur lontana . « 
jftt.C&ai timor ti (buratta? . 
Br.Sò ,cheZingara(éi:qu«ftonubatta; 



SCE- 
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14 ATTO 

SCENA Vii 



Milla eh* e[cecenVsfk*comtMtttndo centri 
sTvnOrfo. Brillo. Anton*. 

^ Ti * Belua feroce 

T i-/ ^on remo la rabbia •< ~ 

*r. Àchilleaiuto, aiuto: 
Se non corro à fai ua imi Aofon perdute 

Si r ampie* f tpr* d'vrì Arbore . 

^f^.Suenataj • . • . 
Atterrata 

Cadrà i sù la fabbia . miào VOr à 
Aut, Gran valor ] feendi amico • 
*f. Io non hò fretta. ; 

Vò veder pria quell'Orto 
Soura V erbe à {pirar V vlt imo iìato » , 
-rf»/. Scenai >ch'è già Alenato, r 

SiWr dtl? Attor*, f s'setojisnd Autonoe 

J?r. Son qui > che vuoi i ; 
^f«/.Palefami ti prego , 

Chi è quel bel gioui netto, 

Checoraggiofo hà sì gran forza in petto. 
2f. Egli è Achille , il gran figli 
■_ Ti Jet ide , difcepolo < , 

Del Centauro Chirone 

Miorigido Patrone* . *•*,■.-./ 
jft&. Brillo* ./■,«,•,. 
jsr. Signor •'>. «V»j • ;> — ».:.-. 
^c^. Qua 1 Zingara vezzofa 
| Calca queft erbe * ©flerua , 
Che bellezza» 
Cheviuezza 
f ' «s. . ~- Di 



• 



• 



■ . 



* .V 
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P K I M O. 15 

Di papille . 
Sr. Saldo Achille. - 
Acb, M ira come quegl' occhi . 

/ Fatti ai dardi d'Amor fucine ardenti 

Vibrano ad ogni cor dolci fauiUe. 
ir, Saldo Achille. 

Aut. Valorofo Signor, deh Ce cortefe, 
Quanto prode tu tei , dimmi ti prego 
Per quefto piato, onde le guancicafpcrgo» 
Sedi qui troppo lungi 
E'del Tracio cantor Y ignoto Albergo. 

Jbh. Fin sù le foglie oue il tuo pie fi porta , 
M* offro , o bella, ferutrà te di feorta. 

Aut. Tanto non chiedo* 

Ach. lo così bramo. 

Br. Intendo . 

Da l'efca di quel volto 

Achillee prefo, Amor «ci cor l'ha colto. 

Ach.Mà. dimmi tù , eh' à l'abito dimoftri 
Predir le forti altrui, mai preuedefti, - 
Ch*à icor recar doueuano, e lacci, c pene 
Quelledel tuo bel cri ne a uree catene ì 

Aut. S ignor tù lcherzi : io ben so dir , che A- 
Con grand* opre d'Eroe, (chille 
Da l'vnoà l'altro Polo 
Farà fpiegar à Fama alata il volo , 
Da le linee, che chiare ' 
Ti rifplédono in fronte io ben còprendo,' 
Che tu fei nato à gloriofe imprefe , 
E à recider col brando e lauri , e palme» 

Ach, E tùnafceftià trionfar de l'alme. 
A nd ia n : teco m' aura t 
Sin doue brami » • rs 

Aut. Il rifitttac gli ©noti > 

E'fcor- 
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E' fcortefia : tue nobil grazie accetto .* 
Br. Con quai bei complimenti . " 

Quefta Zingara incanta ii giouinetto - 
Ach. Quel labbro di rubin 
Fàicoriinamorar. 
Da i lacci <W tuo crin 
Mtfcnro incatenar . 

Quel labbro , &c. 
4mu Sia vago , ò difforme 

II labbro, che porto, 
E foloperme. 
t Quel crine , che lod i , 
. Rittietto in più nodi 
Non nacque per te . 

Sia vago , &c, 

forte con Achille* 

Sr.O che Zingara accorta J * 
Coi bel giouine forte ella è partita . 
Il femp lice allettando 
Con prefaggi di Fama ,e d*a!ta gloria , N 
Ma so qual line aura ii bella iftoria . 

S .C E N A VI IL 

• w li * 

Chirene . Brille* 

* 

Chi. A Chille i Achilie : e doue 3 e doue mai 
€3 Con quefto tuo cacciar tratto t r a. 
Br. Chitone indarno efeiami , ( urai ì 

E ad alta voce Achille in van qui chiami . 
Chi. Oue and© Mo vedetti ì 
Br. Incatenato 

Dal crine inanellato 

Di bella > e fcal tra Egizia » in luo trofeo ] 

QueU 

i 

■ 
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Quella feco lo tragge , . 
A le mura- d'Orfeo. 
Ch. Da feminil bellezza 





* 


lì. 





Di Chirone i precetti . 

Jr. Voglion altro , che ftudi i giouinetti 

C*. Màdimmi,equalfentiero . 
Ca Ica T audace L 

ir. Il più vicin , cne fredi 
Seguilo put eh* in breue 
Giungere lo potrai, s*hai quattro piedi. 

Ch Lo trouerò ben ioinón vò a che Teti 
D- imprudente m'accufi 
Nel cuftodirlo , nè eh* Achille ardito 
Ofi fprezzar del Precettor la legge : 
Parto : rimanti à cuftudir la gregge . 

ir. Ahimè! di qui partite 
Son le Pecore mie : do ue fon gite ì 
M ifero me ! s' io perdo 
Vn Capretto , è vn'Agnella , 
Mi calpefta Chirone, e mi sbudella l 

Vm chiamandsle Peem d* intorni* la Scena . 

Bè ; bè : chiamo ,e richiamo , 



Ne alcuna ancor qua vien ; 



Bè , bè : che fofferenza ! 
Sento , che la pazienza 
Mi fcampa fuor del fen • Bè » &c.' 
M a fe perdei le Pecore , a l'Ouile 
Strafcineròqueft'Orfo» 
A lafciarlo qui in terra 
Sarei ben mamalucco : 
Vò fcorticarlo , e farmi 
De T ifpida fua pelle vn Giamberluccò J 
T*t» vi*fO*fwtif*d**thtUi $ r > 

SCE2 
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** ATTO 

SCENA XX. 

1 K ■ *' 

• Sato^AciftcoconCuOìm. 

«■•V Figlio IIOJI ti ft*«rar- 

Se brami rifanar 
Il duole tuo penofo * 

Figlio , &c. 

ìutJirifito S *d*gi* UprtG w 

n£ore , ch'è ama* ce : : . i 
K i pofo noti troua « 
Chi adora vn ferri b tante 
Tormenti ogn'or tv®aà+ 

r . • • ■• "' VnrotCj&c. 
Tr. Signor a vi/ìtarti 

Giunge Eccola pio. 
-rfr. Ve»ga\ 

£auedrà,cheno»gk>tt* 
Per rifanar d' Amor le piagheacerfcc 
Ne tìfico valor, ne virtù d'erbe* 

SCENA X 



4 #■ . 
• ■ 



■ .X 



I 



1 



A Rifteo ,chc t'affligge* 

Jir.J7\ Vnmalp \nt*n£rs . 



-maleimcnfo, ... 
Ui ora in foco ,0ra in gelo 
W cangiarmi ogni fenfo . 
D 1 grazia, o Eccdlentiffimo » 

Seri. 



« » 
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PRIMO. 19 
Scriui qui qualche Recipe , 
Ch'à fanar vaglia il duolo fuograui (Emo 
Efe. Porgimi il braccio . 
Ar Ah,ch?delpolfoal moto 
Tù t * i nganoi fc et ed i 
Poter (coprire il mio tormento interno : 
• Proua quello mio cor pene d* Infer no . 
Ardo. 

xNon più, t'intendo, 
Da le tue voci il male t uo comprendo . 
La febbre d'Amore 
Sanar io non sò. 
Ricorri à quel Nume , 
Che prinodii urna 
Il cor t'infiammò. 

L a febbre , &c psrf* . 
Ir. Confolati Arifteo : viene Euridice . 
Ar Alma mia , che farai 
Quando laffa vedrai 
La foaue cagion de'tuol tormenti ì" 
Suderai le tue fiamme » ò tacerai ì 
Alma mia chefarai? 
Jr. Io partirò; fa cor: parla, difeopri 
L'interna ma ferita; 
Va con 1* ardir propizia forte vnita • 
Amante non è, ; ' * 1 

Chi chieder non sà . 
Pregata beltà 
Non nega mercè , 

. K Amante, &c 
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ATTO 
SCENA XJL 

Euridiu. Arlfied. 



> 



« 

J? ^ì? 6 *** 0 Signor qual duol t'opprime? 
-^ r ^ lv . Vn labbro * vn' occhio , vn crine 



e con catene 



Congiurati à mici danni 
Son tré fieri tiranni . 
Che col cifb , col guardo , vvv> , w ™ 
Danno ài f anima mia tormenti, e pene. 
^Duque l'autor MU tuedoglieè Amore. 
Jtr. Quel Nume , eh* è ba mbino 
In feno mi deftò foco gigante : 
Ardo » mà bafta dir eh' io viuo amante . 
x*r< «Né puoi temprar queft a tua fiamma ì 
^/•.licore 

Non prouaaltroriftoro, 

Che vagheggiar og n'ora 

Sotto quella cor tiua 

L'effigie di colei , che m* inamora l 

Zftr. Lice vederla ì 

Ar. E parche nò ? vedrai 

£ c k/k ; Hea » «ecoi begF occhi ha il Sole 

Diuifi i fuòi Splendori , 

Esuleguaiiciefparti - 

Hà la luce de l'Alba i fuoi candori. 

Scopri il Ritratto. 

Qui Euridici curiofaforta in putida alquanti cu /. 
fini , /opra quali fiaua fedendo , Una la cortina 
Jnmando vedere il Ritratto di qualche vagaDa. 
rna, m* vede in vece di quello Veffeie di [e medi * 
fima in lucido Specchio 3 e fi turba . 

Ti conturbi] 
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PRIMO. a , 

Eur. (Intendo 
I fenfi d'Af ifteo ; ■ 

Mà faggia ne Tvd irlo 

Fingerò non capirlo . ) 
Ar. Deh contempla Euridice» offerita* o vaea 

L* imago di colei eh' il cor m'impiaea 
£«r.MecofcherziAriftco: 

Qoeft'è vno Specchio , e non R itra tto ; 
Ar, Eh mira , 

Se vuoi veder per chi ilmio cor fofpira . 
Eur. Lafcia d'amar fe fofpirar non vuoi . 
Ar. Copiic i del mio ardor fon gli occhi cuoi . 
Bel la t adoro. 

SCENA XII. 

Qrfgo , cfo/otr*£iunto/:firma dietro vns Pcrthr a 

Euridici. Arifie». 

•»/./^Ielijcheafcolto» — • 

Ar. M' arde il cuo volto; > "<3r 

Sol per te moro , 
Bella t'adoro « 
fcwr.Viui, ch'io parto. 
Ar. Ferma . . 
&*r. Che tenti ì 
Lardami. 

rfr.NonfdegnarealmendVdirmi. 
Qrf. Sccleraro german : voglio Scoprirmi 

Arifteo. a 
£*r. ( Godi > o cor . ) 




A 



Moleftoarriuo.) 
Or/. Come ti fenti ? ' 

4r. In mesto al foco io vitto i 

Crf. 
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il ATTO 
Or/. Sci Piraufta , Fenice , ò Salamandra ì 
Ar. Son vn moftro d'ardori > 

Sorge impetu o/o. 

Vna Furia fon io ; fiamme , e Cerafte 
De l'Inferno d'Amor raccolte ho in petto* 
tgn'alitó.ch'iofpiro 
Mietale veleno 5 
£ crederei 

Co' fiati miei , ^ ' 
S'io più qui ftaifi 
Infettar l' aure, e auelenar i iaffi . 

Pmrtt furio/o • 

Or/. Da delirio amorofo 

Agitato è Ariftco > ben Io comprendo ; 

Euridice fapra da qual bel crine 

Incatenato il di lui cor fi troua. 
Xur t Io > nulla so : ( fìnger così mi gioua . ) 
©r/. Ne penetrar poterti 

11 bel, ch'adora? 

Ettr. Ignota 

M'è la cagion del Tuo amorofo foco. 
Or/. Patti mio ben : deh cangia ftanza,e loco. 
£ ur. Orfeo , ben io m' aueggio , 
Che gelofia crudele 
y ola a pungerti il cor : ti fon fedele. 
Rifanacormio 
L'affanno del fen. * • 
Noncflergelofo 

. " . Diletto mio fpofo , 
Amato mio ben. 

Rifattasi 

.oìiìv -ole» » i/': i'-. ' 

- SCE- 
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PRIMO. . n 
SCENA XIII. 

/^Higclofononè nonviueamantej * 
V-/ So* che fido, e collante 
E i 1 mio yago teforo ; 
Ma gelofo fon io perche 1* adoro r ' 
Amar, e non temer 
Vorrei ma non fi può; * 
Che Tempre dentro à vn cor ' 
Vnita con Amor 
La Gel ofia regnò. 

Amar,&c. 

SCENA XIV. 

• • • . * 

Delitiofc con Veduta del Palagio d'Orfeo 

inprof»ettiua # , - . 



Aut. 



Atttmoe ; Achille. , „ r 

/ : - . ^more, 



1. * Eiiperfido Ariitcofù il traditore. 
Qua! io mi ua fa per à te non caglia ; 
Solo dirà, chéte ben Fato anegfo 
Di me prendesi gioco , e fi traft ulla , 
Ebbi illuftre il natal , nobil tatuila . 
A eh. Sotto sì vago , e lucido fembiantc 
'Kmchiuder&nó può, che vnà grand*alraat 

§ueir4ena«Ei«iole» 
ìe torreggiar fuperba • • •• ?: 

Là poco fingU l'erbe inién tu mlriv 
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li . A T TOi 

ÉM'Arifteo l'Albergo. ! 

Farò, che l' infedele : < 

A* tuoi piedi fuenato 

Con anima pentirà 

Redi trofeo di tua beltà tradita; 
wfwf.Talbarbarienonchiedo:" ' u 

Viua Arifteoj de miei traditi amori 

Serbo ancora nel fen dolci fauille • . : 
f Jck. Nacque à punir i traditori Achille. '. 

Vò , che pera l' indegno * e fefpergiu.ro 

Tradì la tua belt^ , 

Premerà l'ira mia : $ì, morirà. pm$*f**hf* 
ite*. Fermati Achille jafcolta. 

Gli corre dietro per Mrrtjì /irlo. 

SCENA XV. 

Euridici. Mrinds. Cheto di Donneili* 

OE*r. A L Prato venite • . 
t\ O Ninfe vezzofe, 

Tra vie sì fiorite - 
Scherzate feftofe , 

, Al Ptattfvenifcc ; r : 1 v ; - v . v. 
? . Donzelle vezzofe; 

• - ♦ » t , . • i ' 'Cil Vi i l » ' " ' 

SC ENA XV L 

» • , • • * m t s * 

'Autonoi . Euridici, torhds • : 

jf/K/.T^EJ furibondo Achille. » ■■ «(balene 
IL/ L' t ormc in vano fegni j : mà qua] 
Di fulgida bellezza 

vTsaqueftepiamelemieluci abbaglia ! 
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A PRIMO. a? 

Ir. Quefto Campo fior ito 

• Vaghe Donzelle à voftri fcherzi arride; 

Di quel Platano à l'ombra 

Spira vo? aura felice, 

Oh che dolce poiàr lai Euridice* 
Aut. Euridice è colei ? 

Opportuna à mie brame 

Qui la trafler gli Dei . 
Er, M ira Signora, oflerua * 

Qual Zingara gentile à te s* accorta ; 
Aut. Bella , fe in petto hai brama 

Di fent irà predirti 

Gli eucnti ò buoni, ò rei , che sù la ruota i 
Per te deue girar Fortuna ftolta , 
Stendi la mano ,e le mie voci afcolra 
tur. ( Che maeftà fublime 

Spléde in volto à colf ei J ) già che ti vanti 

Eller deca» altrui dotta prefaga , 
D* ydir in quefto loco 

r Le forr i m ie dal tuo faper fon vaga * 
Aut. De' fette Monti eretti : 
Sù la tua deftra oue de gHaftri impreffe ' 

Più dVn'inftuife iìCtèl, parlarnó voglioi 
Ne diro quante ,e quali 

Le linee principali ** ■ 

Siand'ogrti mano: queftafol t'addito ; 

Che dal minuto dito 

Verfo i 1 monte del Sol lunga fi ftende : 

Quella , o bella ti rende 

Cara, e amabile à ogn'vno ,eben conofeo 

Al vago tuo fembiante, 

Chefofpirapcrtepiud'vn' Àmanw, - l 
Zur. E* ver : ma in quefto petto ' 

w Vn/oio ha loco trawttanti ardori* d 

B Eri». 
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^ A T T Ov 

*r . ( E il poucco Ari#eo ara 4M «ori . ) 
Aut. In più remota patte . • v . • \ 

Arcani più profondi, ^ > 

Che poti ian confolat forfè li tuo petto 

R melarti prometto, 

Belliflìma Euridice, 

Se vna Dama infelice # 

Di (occorrer non fdegni . 
£*r.Ou*ècoftei* , t ... 
Aut. La porteranno a te gli oflequi miei . 
zw.Nel Palagio t'attendo : al tuodifeorfo. 

Daran le ftanze mie più cauto loco . 
Aut. Al moltoch -ho da dirci hòdettopoco, 
Ewr.Hòcor ,che sa refiftere 

A colpi del Deftin . 
Di Stelle crude , e infette 
>Jon teme le tempefte 
Vn petto adamantin . 

Ho cor , &c. 



S C E N A XV IL 



- - 



£r*W*. Autunoe. 



£r. A Ffè pria di partir, vò da coltei, ; 
t\ Le fortune fa per de' cafi miei. 

Aut. trssì . Se i' occhio non m 1 inganna , 
Erinda è quefta , la Nutrice accorta 
D'Ari fteo 1* infedel : non erro , e delia • 

Ir. Amica àtme t' appreffa : 
Bramo, chemipalefiilmi 

A ut JPor^i la deft ra : Tappi» 
Ch'ogni cpiàindouinQi i . 

£r.Ohfej^t»iaJtu* , . . 
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p a imo; v> 

Sarai noua Sibilla: or via disù l ' >; 
Aut. Da quefte lince intatte ■/■:■>. 

Scopro, che dalli il latte . 

A gran Signore. • . . , 

Er.E'ver: queft'è^fifteo , : . 

Fratel del grande Orfeo. 
Aut. Mezana tù d* Amore , - \ >fc 

Recafti in altra parte 
Varie amorofe carte 

A gran Donzella . 
£r. Non menti: in Tebe è quella 
Principeffa infelice, v > 

Lanciata da A rifteo per Euridice.- 
. Ma fe il tutto t'è noto* 
Tùdeuiancofapere»- & 
Ch'egli arde per coftei 
D' infruttuofà vampa • 
Aut. Iosò , che indarno auampa 
%- .-5 Il traditor crudele* . ,., ; 
Per colei eh* è fedele 
- Al fuo Contorce £ 
D' Orfeo giunta à la Corte , 
Dirò qual nuouo Amante» 
Prepara al tuo fembiante 
s\ ILciecoDio. - 

Er.Oh quefto sì , che di faper defi© * 
T'afpctto in Corte : Zingiretta addio* 



» » 



SCENA XVIII. 
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& ATtO 

a**. Sì, che Tei - 
Vn' empio , vn traditor. - ' 

^.Chemire> y oDei! . •* 

Ar. Io traditor ì tù menti : 1 ■/' ; 

Aek. A le tue voci ardite-, - 
Se Achille io fon rifponderò col ferro l 

Aut. Ferma Signor : non inuolar 1" iniquo 
Al fulmine del Cicl , che gli (buratta : 
Tempra il furor. - 

T Ack. Ti cedol* alma , e Fatta : 
Viui ingrato, mà rendi > : 
Grazie vmi li à quel volto, 
Che ti.diè vita, econ magia d'amore 
Mi legò ilbraccio,eà l' ira mia t'ha tolto . 

gf**. Impara ad amare 

0 core infedel . 
Sa A mor co' Tuoi dardi , 

1 vezzi bugiardi *K 
Punir d' vn cradel . Impara , &c. 

SC E N A XIX. 



f < * j 

i 

; / . ^-éF$ WS- ¥K'f Mi' - * - 

* ' ? t 



Arlftn 



QVairimproueriafcolto (te» 
Da vna femina errante ? Achille il fot* 
E^quel giouioe audace , * 
Che con l'afta tentò darmi la morte! 
Qua i por tenti fon quefti ? 
Mà doue , oh Dio , trascorri 
Stupida vaneggiando alma infelice ? 
. Tor no à te col pender bella Euridice » 
Benché fofpiri, ahi laflb, * 
Pervn'alma4igelo»evn€0£diiàrToJ 
-* - v Yin* 

- 
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PRIMO. ts> 

Vincerò con la cortami 
Li audcl 9 chcmi difprezzaj 
£ feruendola hò fperaoza 
Di (temprar la Aia fierezza J 

Vincerò, &cv 

Scena xx. 

trillo e fin Archibugio À U mani , che vs infidi* ni fi 
vn Cmo 3 chocnntntrn glint fori. 

* r ' C^ì ^ uco "Odetto. 
^-^ Tanto ti feguirò, 
Ch* al fin ti arri aerò 

Sù le fronde col piombo a tuo difpettò» 

C*C#. CÙ jCÙ 9 cu , cù ,cù , cù • 
■Br.OCuco maledetto. 

Ti coglierò ben io , 

Se ben voli à l'insti. 

C##.Cù,cù 9 cù,cù,cù»aì. 

Mr. Par ch'ei mi burli, affé non fon contenti 

Se cader non lo faccio 

Fulminato quaggiù . 

c«.Cù,cù,cù,cu,cù,cù, \ 
Mr. Ouunque vuoi t' aggira , , 
Ti prenderò di mira , 

£ morirai ben tù . I 
Cm . Cù » cù , cù , cù , cù , cù . 
Qui Brillo fumèe* t Archibugio ,Ò>vce}{« t VettlU 

corro à r Accoglierlo dn terrn . 

Mr. T*hò pur colto vna volta Augello art ut o,' 
Pur al fin Tei caduto. 
Di tanti paflì, e tanti, 
Ch* hò fotti nel fcguirti - , 

Oli;-. 3 $ MM 
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<*ò ATTO PRIMO. 
La vendetta farò con arroft ir ti . 

Vò ifntrovnoSchidone 

Martitiwrtial foco, ' 

£ poi fcaza pietadé 

Sapcllirti-nel ventre à poco , à poco» 

Cemptri/ct nel Bofchetto vn Choro 
# Veceltami . 

Mà quanti Vccellatori 
GiùngònoinqueftoDofcó? * 1 - 

egli dice . 

Saruitor miei Signori: * ; s 
Ice lungi da ma , eh* io vi Cdfto&o* 

Se penfate dM nuotarmi 
. QueftoCuco , errare affé. 

Vò con quefto fatollarmi » ' 
Ei per voi cibo non è; 
E Ce augelli bramate, .eh so ben' io l 
Che i voftri arroft irete , e non il mio. 

SegucilBMlhd'VccelUtori. ù 



ir 



■ 5 



A- .»* - ^ 

m è * ■ . . . ^ . - 
't » « ^ • " -t 

£ li ATTO 
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ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA. 

Appartamenti d' Euridice . 

♦ 

Euridici, Et'mié. 

(voglio 

*«r.T Roppoarditoè Arifteo, batta, non 

* D* auantaggio fpiegarmi . 
Er. In che t'offefe : 

PalefaloadErinda, in me confida. 
Eur. D* indegna fiamma accefo 

Tentò affai ir la mia cotta nte fè. 
Et. V h pouer ina me } 
. Cotanto osò ì mà icufa lo , ed incolpa 

II fulgido fplendor de' tuoi bei rai . 

Ch' aidon più ,che la face 

Del pargoletto Dio : 

Se fofli vn' huom farei Y ifteffo anch' io . 
Eur. Folle è bene chi crede» 

eh* Euridice giamai 

Al fuoSpofo mancar pofla di fede, 
Er. Od] tu benedetta: ■ 

Quefta coftanza tua quanto mi piace» 
Ma nca no belle à contentar l' audace i ■ 
Eur, Nel fot tra imi poc'anzi 

A Tinfidìe importune 
. Dei moietta amatore» 
JDiicompofi la chioma » e per timore 

Pallida diuentai. (to 
Et. Prend i lo Spegl io,e qui t'affidi : à vn trat- 
Regolandoti il crine , / • • - 

* • 
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i% . ATTO 
Ad abbellir già auezza/ 
Con l' arteaccrefcerò la tua vaghezza 2 

§Ihì Euridice fi e de [opra alquanti Cojftni , tenendo 
$» man* lo Speglio, e ia Vecchia la vh abbellendo. 

Con poco cinabro 
Al pallido labbro 
Dar T oftro faprò . 
Con vetro rottilo 1 
llpelleuerò, 

Poi tofto il profilo • • • * v 

Al ciglio farò . 

Con poco >&c. 
Mur. Ahimè 1 dentro il c ridallo 

Veggo Ari fteo » che verfo me fi porta • 

Sorge tarbata in piedi. 

Che deggiofar ? m'arrefto? ò l'abbandono? 
Et, Non dubitaceli' intùa cuftodiai' fono, 

SCENA II, 

Arifteo. Euridici, Erinda. 

Jr*ÌU[ Io Sol non ti turbarle ad inchinarti 

Qui moffi il piè . 
Tur. Gli ofìequi tuoi non curo: 

Va 9 eh' io non pollò, anzi nò deuo amarti. 
At .Sdegni , o bella» eh' iò venga 

A idolatrar la faccia tua ferena ? 
Zar. La tua vifi tavn tempo 

Mi fù di gioia , or m'è d' affanno, e pena l 
*tr. Del'onortuocuftode 

Mi renderò» fe per vn ibi momento 

Qui contemplar l' Idee 

Di quel volto Dima tù mipermctti . 

.\ Sufi 

. m. 
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SECONDO. j? 
Sur. Buon cu (lode non è chi cerca affetti • 

£r. Affé Signor t* inganni , « 
Se faperar la Tua colla nza credi * 
JrXomeì 

Er. ( Fingo così ì non te n' auedi ì 

Fingi irato (cacciarmi 

Daltuofembiante.) 
Ar. Infana, 

Temeraria , arrogante, . 

Parti da quello iuolo. 
Er. O quanta furia f parto è 

( Sappi ingegnarti or che qui redi folo . ) 
Ar. Bella pietà, ,• (»rt< t 

Zar. Non più. 

Non a marmi, 

Non pregarmi , . 
Ch' ilmio cor non è* per te» 
Volgi altrouc i tuoi fofpiri , 
Che deliri 

Col cercar pietà dame. 
. Non amarmi , &c. 

SCENA Ili ., f\o 

•>*/«. Arifttt. ... 

©r/. A L mioarriuo Euridice {-inaia ! 
Zi Da me ic'n fugge , ealtroue il pau> 

Non trafiggermi M core, ogeloua.. 
^fr.German, 

Or/. Molto frequenti . - * 

Son le vifite tue rerfo mfa Moglie l 
'Air, Ri uerir non potrà lènza fofpetto , 

U cognata Afiftcp $ù qucfte foglie i 
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3A ATT O 

Orf. Qflcquiofo troppo 
Ti rendi: io ti vorrei 
Non ranto reneremo 
Verfo l' Idolo mio , mà men frequente. 
Ar . Non nutro in quello petto 
Genio , che franger poffa 
Le leggi dell* onore, e del rifpetto . 
Orf. Eh Arilteo,tù ben fai, eh' il cicco Nume 

Toglie fouente à la ragione il lume . 
Jtr.Sò feruire,e$òadorac 

Senza offendere l'onor. 
Può ogni Dama corteggiar* 
Chi ha nel ièn nobile cor • 
Sòferuirj&c. 

SCENA IV. 

. Grft$ . EjcuUphm 

Orf. \ Rifteonon ti credo. 
%fc. Orfeo , perche sì .metto? 

Che t* affligge ? rifpondi. . t 
Orf Vn giaccio *vn tele . • . 

Amareggia il mio cor, nè so le fia , 

O'vclcndiCocitOjògelOfia. 

Jtfi . Non tei difs* io , che è d* Imeneo la face^ 
: Prèma infernaljche ftruggea icor la^pace, 
Orf. Del duol , che chiudo io petto 
. N' è Ibi cagione Amor 5 
Con ómbre di fofpetto . i ■■ ' * ^ 
- Tormenta quefto cor. 
- Del duol, &c. 

* 
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SECONDO. 35 

• • • 

SCENA V. 



Efcul*pi9. ' • % 

P Onero Orfeo : fono i fofpiri , e i pianti 
A I i menloM Vn cór cfee $' ìnaftiora ; 
Cieco ama tor non viue in pace vn* ora. 
Lunghe gioie non fperi godere, 
Cor eaccefo di vaga beltà * 
Porta falii? vaiano phrcere , 
E in petto à gli Amati far nido no sì. 
Lunghe gioie, &c. 

SCENA V L 



Cortile. 



£ufono$ , Erind*, 



Velie dunque le danze- % . j - 
V4 Son d* Euridice P 
Er.Sì ivàjchet'afpetta, ' 
O gentil Zingaretta- 
Mà prima di partir ,-dimmi ti prego r 
Se à quefto mio fembiante 
- l>eue da rpiùaicun vago il Dio d'Amore* 
(Seconda* di coftei v&ii pazzo vmore.) 
Pia d' y no quel crine 
Ancor legherò. .'. # J 
Da gelide brine 

Ardori v ; . ? ; 
Ne"cor£ 

^Vibrar ff vedrà . Più d* vno>&c. 
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I* ATTO* 
Er.Chi bella fu non perde fua beltà . 
Mà qual Demone irfuto 
Seguitoda vn Paftorquà volge il piede? 
Comehà il petto lanofo, ifpido il vifof 
E' Chitone il Centauro : or lo rauifo . 

- ■*■» » 



SCENA VII 

-Bri//* # Chirane . Erindé • 



# - 



- 



• « 



J' * • 1 • * » i * ** » . » 



Br, Qlgnor con troppa fretta . 
•3 II tuo piede galoppa . u : - 
Aftè 3 che jfe pi li lungo ....... 

Era il viaggio, ti faltauo ingroppa» 

Chi. Del giooinffsfrtfl&tò» ' 

Qui auuifo auro. 
Br. Richiedati à colte I . > 
rr,( Quanto vago raflembra 

Quel gent ile Paftoreà gli occhi miei ! ) 
€£'. Amica aurelH à cafo 
«. Qu\dJ intorno veduto vn Giouinettà. 

CFrlCcheveftiorjjato? 
£r. D* Efculapio à le Stanze 

E* poc'anzi atriuaro. , 
chi Godo auerkvtrouaio. 
2*r. P laca d u n que lo f deg no, e datti pace . 
Mr. ( Più che miro quel volto, ei più mi pia- 
chi. A ritrouare il vagabondo Achille (ce.) 

Irato il paffo mquo : -7 

Coreggerlo faprò , fe lo ritrouo • 



. SCE> 
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secondo: h 

SCENA Vili. • 



Erinda. Brille. 



£r ' \7 ÀgoPaftor . 
Br. V Che brami» 

Er. Sdegni forfè , eh* Erinda à se ti chiami l 
Br* ( Che Tento ] Erinda c queft a , 

La Balia d'Ariftco ? di ricche gemme 

Sò , eh' a bbond a coft ci : 

Vò lufingarla , e vò ptouat fe in Corte 

Pofl'o render felici i giorni mici . ) 
Er. Che mormori frà tè ? 
Er. Stupido ammiro 

In quel maturo volto 

Vn certo brio raccolto, 

Che T alme allctta * e par che rubbi i cor! » 
Er. ( La Zingara Y hà detto , 

Che in quella età detterà ancora ardori , ) 

Oh fe amarmi voleflì . 
Er, E perche nò ? 

Io t'amerei .•ma..,-.' 
Er.Chel . V -i **„... * 

Er. Pouero d' oro fon, ricco di fe i 
Er. Quefta mi nafta; prendi*, 

Queft o de l'amor mio picciolo légno. 

Si cattava Anello 4 al dito* e gli lo dotta. 

Er. Grazie amica ti rendo : 
Con quello A nel m* incatenarli il core $ 
Mà feufami s'io porto, 
Seguir dcuo Chitone il mio Signore • 
<Jr« j/Oro jn mano ,e non temete* 

„ Se volete fami amar. ... . ; • 

Voi 
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i* À T T O ! 

,> Voi che hauete il crin à* argento 
„ Apprendete in vo momento 
*j,,Voltri giorni à rinouar. 

nÓEO;inoiatta a &c. 
SCENA IX* . 

Euridice* Automi* 5 

«nr» "D Egai t roie di Cadmo à pieno in teff 
£V JL' Hi oc ta t aerimela 
Del tuo traditoamor : rotto vedrai 
Ciò che hth per risanarti iguai» 

Sottodt$ttcifcefpoglie 
Ignora àog.n'vn» fuor eh* à terfoloi bramò» 
j Qui dimorar {intanto» 
I Che finfedelrch* adoro fto» 
| Doni pace al m io duoi, tregua al mio pia* 
^»r. Giunse V iniquo , 
Am O Dìo \ ' ' '\ 

Xur. Tratti in difparte,lafcia . 
Ch'ioarinfidofaufillu.. 
. ( ^4*r.O me felice <ii . . • ..< 

• * Se col tuo mesMn porta . 

De le gioiearriuaie vndtmr lice* ... .-.■*» 

SCEH A X. . ! 

Arffitt. Euridice. Attùnve telar* in ynà parte 
* del Cortile . .Orfeo 3 cfy inofferuato 
: . {tyasiun&dalt ultra 

^rJO CcoUmiobenetaMir miócorirìtet* 

*~' In amor ttfa ventura ? 

Non cade à vn colpo fòt felce , rtf $dmss ». 
«wr, Accoftatì-At ifteo. 

An 

■ 
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SECONDO. 39 
Ar, Ti feruo,o bella. 
(Che fortuna?) 

Or/, che (opr agiunge . Eurid ice 

Sola con Ari iteo? che mai feuella ì 
Qui mi celo ad vdirla . 
Ittr. Oue ap prendcfti 
\ ' Ad accenderci, o crudo, e à fpegner poi 
Bambina in fafcedcl ruo cor la fiamma? 
^-.Spento il mio ardori ah più che mai m'in- 

( fiamma. 

lur. E pur sò, che tù amafti, eor più nó ami . 
Or/.(EqucftainiquafcdeltàtùchiaimO in 

difpATtt m 

Ar. Io più non amo ? anzi giamai nel core , 
Come ordenti) d' Amor le fiammeardéti* 
Aut. ( Disleale tù menti . ) in di/parto . 
I Mur. Dunque s'è ver, eh' auampi, 
I Godrai veder de gl'occhi amati i lampi, 
Ar. Ardo, peno , e fofpiro ; 

Ma pur gioheo a l'or quando li miro • 
Eur. E (è chi t 'ama al fé no tuo venule 
Volontaria ad offrirti ;eche faretti ? 
Or/. ( Empia , che afcolto 1 ) Jn di/parte J 
Ar. Appenderci diuoto 

Voti à la Sorte , e ai cieco Dio di Gnido; 
Mur. Hai vicina chi t* ama - v - 
Or/. Più frenarmi non poflb. 
Si /copre, opaffafdegnofo affanti Euridice, dicendo . 

V idi , e intefi a bada nza , o core infido . 

torte infuriato mordendo^ leditu. Euridkit—m 
fufalofegue chiamandolo. 

Mur. Orfeo mio ben i Idolo miocoiuorte* 
Aut« M' ingannafte , © fperanza 1 * 
^.Mitradifticmpiaforte*^ \ — 

SCE- 
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40 .ATTO 

SCENA XI 



♦ • 



Auf ' C Ignor ferma le p ia n te , 

. L * E £ iz *a in q uefta Corte > . 
Che ricci chi da me Donna vagante > 
Se ln P««o hai tù defio 
. p' intendere in amor h tua fortuna » 
Scoprirò le tue fòrti ad vna , ad vna % 
Ar. Voglio vdir qual prefagio. 

Al mio amor fà cortei : prendi la mano. 
A ut. Uh che Scorgo \ in amore 

Tù fe i molto incoftan te * 
*». Effe* tale oggidì f uo k ogni Amante* 
Tu fot co ad altro Cielo 
A Vergine innocenre 
L onor rapirti » 

( Ah fraudolente . > 
Crudclpoila lafciafti 
E^giunto àquefti Alberghi 
Dintmella beltà t* innamorarti ; 
Mz fpreZ2ato , eabborrito 

Seida r Idolo tuo poco gradito; 
Ar.y Gran Maga ,,o gran Sibilla 

Tu rei, mentre indouini 
Si bene i cafi miei . 

iAtf. Già che Maga mi crede, . 
Scmaipoffoj6nari'afnr^t»u<i«»^,-v 
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SECONDO. 41 

Signor, fe abbracciar brami 
Quella beltà, per cui tu invanfofpiri, 
In breùe io ti prometto 
Con poffente magia trar tela in petto . • 
Ar. Tanto puoi far \ ^ 
Aut . E d* auantaggio a ncora • 
c Felice te , fe alfen ftringer mi fai 
La rigida beltà , che mlnamora. 
.40/, Io lo farò. 
ArM* quando ì 
Aut. Il tempo « e il loco 
Predo da me fapra i : 
Sanerò in brene i tuoi penosi guai 4 
Con l'arte mia 
Lieto, e contento 
Ti renderò. 
Cortefe,cpU 
Farò à vn momento 
Volart i i n fen chi cruda ti fprezzò .* 
ConTartej&c. 



SCENA XIL 



Arìftte • 



B 



Eli per me fortunata 

- Fù queir ora in cui giunfe 

Quefta Zingara Maga à auefti tetti , # ; 

Medica del mioduol , fabbra a i diletti. 

Preparat i à gioir , o core amante • 

Amica la Fortuna 

Per tecontenti aduna 

Sù la volubil fua sfera rotante: 

Preparati > &c* é 

SCE^ 
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4* - ATTO 

SCENA XIII. 



: • 

Sala con Veduta della Libraria d' Efcuto 

fp, con varijStromenti Mufi- 
cali d'Orfeo. • 



Achille. Efiuléphé 



** cht rY° tt0 Efculapio, X ftt* fittiì m* ir* 
£f c - U Congrangiubiloamfco (chino. 

Or ti riueggio , e al feno mio ti ftringo i 
At&. A mendicar dal lume tao Splendori . 

Quìmiportai. r . . 
x/c Nel ciglio tao riluce i 

Raggio maggior di quel ch'in me rìfpléde. 

Ma dimmi ? à quali (ludi 

In età sì fiorita 

T'auanzàfti fin ora > 
Ath. Io di quel Nume» 

Che fuol temprar à Aion di Lira i carmi 

Studio le note , e ca nto amori , & armi . 
zfc Stud io foaue : andhn,ch'vdire io bramo 

Al dolce fuon d* armoniofe corde 

Come il fuo caro il forte Achille accorde . 

ini Achille con Xfculupio sppreffstùfi sdvn» Spi- 
netti cmntn cerne fegue . 

^.Cupido ti à le piante 
Al varco m* afpettò, 
Col crin d' vn bel fembianre 
Miprefe , e mi legò* (re 
E da chioma ch'e bionda apprefe Amo- 
Co sferze d'ambra à fl,«— »> . 

*ADi tue labbra canore . 

- * Soa- 
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SECONDO. 4? 
Soaue è il fuori : mi con sì grande affetto 
Canti d' amor, eh' io del tuocor fofpettp. 

Ach, Sò, che ipiran» ardori i fiati 

tra sì. Bella Eg izia oue Tei ? 



..»SCE.N A XI V. 



Euridice fuggendo da Orfeo. , . che lafegue ce» Daga 
alla mano per veci Aeri a . Achille, Ef cui apio . 

lur. A Mici aita. 

/* Achille ferma Orfeo per vnlr acciò * ó» 



E f cui apio gli l eua il ftrro dalla mano. 
Ath. CVfeo t* arrelta . 

Or/. Indegna , X 

Sin la % ne gli Abifli 

Tifeguifò. 
B[t. Qua 1 Furia 

Cf)ntro Euridice a incrudelir t* irrita ? 
Or/. V n giudo fdegno . 

*wr,Vnvanpenùer. 
Or/. ( Mi ) . 

Sur. ( Lo ) ren<1C 

A torto, 
©r/. Con ragion. 
à 2. ) Fiero , e inclemente 
©r/. Mi tradì nel l' onor . 
£«r. Son innocente . 

Gelofia T alma t' inganna 
Col Tuo gelido timor , 
E con P ombre fue t' a ppanna 
YagoSoledelmiocor . 

Gelofia , &c. parte . 

Orf. Fuggimi pur ti giungerò » j 
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44 ATtO 

M/e . Trattieni i i ....... .• 

Achille addio: tùmeco vieni, e in tanto 

Cerca de feorni tuoi proue più chiare, 
©r/. Nel ren de 1* impudica 
Jar ben faprò crude vendette amare. 

M/etiisphpdds foto per vii buccio Orfeo « 

SCENA XV». 

Anione* . Achille* 



4%> 



A Chille. 

-*iw r% Cherimirol 
Aut. Vedetti qui Arifteo» Afttt 
*f Nò : ed anco fegui > 
Chi tnfedei ti tradii 
r .A*t, Che far mai pofs' io » 

Se Amor vuoi così l 

Per legge Teucra 

Del cieco Tiranno \ 

Sofpiro ,cm' affanno 

Perchimifchernì. 

Che far , &c. 



SCENA XVt 



♦ » 
• - » 



Cibo**, tht giunge in tempo di veder* Attonito # 

che parto. Achille, 

fra 

C^.p Vr r'hò colto,olafcrao: in van fi por- 
*, Lungi da gì* occhi miei l'Egizia ac. 
^f-Chiront* inganni. , (corta. 

chi. Audace ; 

Ciò , che vi4eroai*ì le mie pupille 

Otf 
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SECONDO. 4 e 
/ Ofi negarmi effeminato Achille } 
*Ach. Sof pe xx i i n van . 

Chi. Bugiardo, f~\ 
Chiudi quel labbro,* mei feguir t'eccin- 
Le catene d'Amor dal cor difciogU 
Riedi nell'Antro à impallidir su i fogli. 

Porta il Tempo al tergo PaU , 
A Mortali 

In momenti i dì s' involano , 
Paffan l'ore, e gii anni volano.' 
Chi la Virtù non fcgue in età verde. 
Scxjauuto la cercai! tempo perde 
Mfu Parto , mà in quefti A 1 bcrghi 

Iolafcioilcor,rcftangli;fpirtimiei. , 
Jsewa Egizia oue fei > 

'Vn volto, ch'è vago . : >; 
Martire mi dà : 

Mà godo , e m' appago ....://. 
Penar, e languire 
Per yaga beltà . , * 

Vn volto, & c ; 



SCENA XVII. _ 



a 1 >./ 



Vicina àquefte foglie 
Sò* eh' Et inda fog 
Tràsì vari ftr omenti , 



* -ir" - ' Ì 



altri tononneiruono. A 
A la pazza canuta vn* canzone;; ; 



Prender vòiiaiiflone, , u 
E cantar d'improuifo , ,••;,;,.;-.,> .,. 
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46 r A T T O 

Trtfo il Califfont , lo fuona > e dopo attor ptnfato al- 
quanto fogno . ■« ». 

l/hòritrouata affé. 

€antaful€aliffonevn* aria alla Siciliana. 

Moro Eri rida per tè: bella prepara 
A darmi nei tuo feri tomba gradita « 
O bel principio ! ritorniam da capo • .' 
.Moro Erinda per tè : bella prepara 
A darmi nel tuo feri tomba gradita : 
Ch'io qual Fenice ai raggi tuoi,mia cara 
R inafcerò morendo a noua vita • 
Si può dir meglio ì .oh quando fon di vena 
So i gran verfi corti por , màauanti cena - 
Sana cor mio quella ferita amara j 
Che tù faceto à l'alma mia invaghita ; 
y ieni al tuo Brillo , e fe non vuo i eh* io 

(mora, 

Torna à donarmi vn'altro Anello anco- 

— - (ra. 
SCENA XV II L'i 

Zrinda, Brillo, 



^.•drìiiò: 

Mr.£> Mia vita. 
JSr, A pena 

Vdita ho la tua voce , 

Che rapida, e veloce 
' A par del ven to ibi per rimirarti;, ; ' 

Cori! qui à rompicollo à ritrouartiy ;T 
Jtr.Y Vòlutìngarfe.) àcara. v - 
xr. O mio adorato v " : ' * : 
3r. Ohimè 1 va in là & > i 

Zr.Percht ) y v.itv /• • - . . - A 
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SECONDO. 47 
Br. Ti puzza il nato. 

.Er.Diffetto naturale 

Di me non è mai quello: 

Mà ciò auerrà , perche 

Mi fento auer lo ftomaco indigeno. 
Br. Quello efler può:mà gir cóuicnmi altro. 
JSr.Sitoftom* abbandoni* (uc, 
Br. Entro il Giardino 

Orfeo m'attenclc. Z t 
Er. E quando 

Miobentiriuedrò? , 
Br. P reft o à tè ritornerò > 

Preparamifrà tanto . ' n 

Qualch'altro don s fe vuoi *. 
Renderti à me più cara. 
Er. Prendi ? e affretta al ritorno i paflì tuoi , 
Che prouerai , che non è Er inda auara , 

U d* vn* *hrc Anello . 

Br. ( V à bene il gioco . ) io parto . 
Er. Pria di pavtjceaJmcno . 

Con vn guardo amorofo 

Confolami vna vpjta . ; 
Br. Mira : bada così ì 
Er. Sì, mio conforto , sì. • 
Br. (Che Vecchia ftolta J ) 

Er. Brillo . 

Br. Mio ben» che vuoi ? 

Er. Vorrei. .. :**.>.< 

Br.Cofavorcefti? 

Er. V n . Mi vergogno, • 

ir. Eh dillo; . 

Non t'arroffir: non vuoto 

Rirpettil'amicitia. 
£r,Ela mia pudicizia* . ; 

w ». — » 



Digitized by Google 



. i f J » 



48 ATT O 

Br. ( O che Zitella onefta ! ) 
ir. Dimmi, 
.Br.Eche? 

,Er. Vietimi appreffo. 

Dammi : vò dirlo , vii' amorofo amplefl| j 
2r. Prendi dolce amor mio. 
* 2.Ariuederci:addio. 

[SCENA XIX. 



e, 
j 



brindai 



TA nto al fine ft udiai , 
Ch'il mòdo ritrovai 
Per farmi amar, e viucr lieta al Mondo 

, ; Oh la gran forza hà quel metaUch'èbió^u 
Poni chi vuol goder. g 

S' apre con chiaue d' or \ 

La porta d' ogni cor , 

Si compra ogni piacer . Doni 



1 



j 



SCENA XX. 
Giardino* 



- * - t * 



Qrfèù* Brillo] 

• . » * • * \ » 

Orf. \J Diftj : alla tua delira (cia§ 
V Sì grand' opra cornetto ; ecco Vàc 

Z>à à Brillo la Daga con cui hauea voluto fuon* 
Euridice. 

Sr. Ch' io dia morte à Euridice > 
orf* Si . * r 

«rXh* iafueni qutlicndi late J 



■ 



SE CORDO- 49 

Orf. Adempì 

Il mio voler • 
Ur.Mà quando? 
i Orf. In quefto giorno. 
*r. In che t' offefe > 

• Orf. Temerario , ardifei 

[. Chieder ragion de' miei comandi» ò proto 
5 I miei cenni eflequifei, 
' O incontrerai nell'ira mia la morrc. 
Sr. Maledetto quel dì, eh* io venni in Corte. 
Orf. £ Alenata che l' hai , toftoà me porta 

Il Aio core ; m' intendi ì 
Br. Intendo. 

• orf. Va , 

4 Ed vecidila in breue. 
|j?r.(0 crudeltà») 

I Cr/.L*ofFefo mio onore . 

R icerca vendetta . 
Spezzata ho nel cote 
D' Amor la Saetta . V offefo , &c. 

SCENA XXI. 

Euridice . Ari fin . 

Ew./^On temerarie preci 

Ofl ancor di tentarmi? 
É Cefla d* importunarmi . 
|^r. Io corro ficcatene , e mi rifiuti < 
i*r. Io »fdegno d* afcoltar ti , cmi molcftl ì 
f Non poffo più foffric 
| L'infanic del tuo amor. 

Rigtfcaaltfifcvajpt»: 
Che fani la pfaga , 

Che por tiockoc. Hon poflb* 6cc. 

tmte fdegnofs , C SCE- 
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ATTO SECONDO. 

- • 

SCENA XXII. 

Autonoe . Arifieo . Chrédì Z'mg*r$ 1 

éut. A Rifteo. 

dr. f\ Giungi à tempo, e quando mai 
Abbracciar mi farai quella bellezza > 
Che rigida mi fugge , e mi difprezza ì 
Aut. Cinto di biondi rai 
Riforger non vedrai Febo da l'Orto » 
Ch* al tuo duol porgerò dolce conforto . 
dr. Fammi baciar chi adoro * 
Altro non bramo nò , 
R icca d i gemme , e d' oro 
Rendere ti faprò . 

Fammi , &c. 

SCENA XXIII. 



. - « « 



Autonoe. 



4 




Vanto , o folle t' inganni 
S'Eur idice abbracciare vnqua t ù fperi : 
Non penetrarti ancora i miei pender! » 
Faròl* vltimaproua 
Per vincer T in fedei: 
Se Y artcjpoi non g ioua » 
Aborrirò ' 1 erudel . 

. Farò,&c. 

SégmilMàlUéMiéZingVi. 
SìnitUWAttè Stendo, 

ATTO 



• ••■ 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA. 

Sala nel Palazzo d'Orfeo. 

1 . . Brilli. Euridici, 

Br. \ 7 ' E* qui alcun ,che ci offerui i 
Eur. V Nò : fauclla 

Con libertà. 
Pr.Pofs'io 

Grandè arcano (coprirti* 
Eur. E perche nò ? 
Br. Saprai s'io lo riuelo 

Poi tenermi celato ? •) 
Eur. Non dubitar. 
Jr.Auuerti, 

Che voglio efler premiato. 
Eur. Corrifpondente al merto 

Il premio ha orai. / 
Br. Così prometti ì 
Eur. Certo . 

Br. Sappi: ma lafcia prima, 

Ch* io torni a rimirar Te alcun mi afeoluì 
eur. ( Che mai dirà : )n" nifeila vna volta . 
Br. Vedi tù queft* acciaro ì 
Eur. Lo veggo: è quél l'ifteflb, ; , 

Con cui poc'anziOrfeo, 

Tentò fucoàrmlingelofitoà tòrto? , .. 

Br. Od i » con quello iò dèùp 

O* trafiggerti il feno , Ò cader morto. . 
Sur. A me perfido ? à me f ^ 

* 
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5i ATTO 
$r Vuole Orfeo , eh' io t* vecida , 
Eur.O federato ì- - : <* 

J?r. Piano » 
Ch'io non fon sì inumano. 

Mur. Vn vano dubbio, vn* ombra 

Di cicca gelofia % 

Può vn Marito ndur à tanto ec ceffo ì 
3r Sazio enei deue di più a netti appretto: 

Mà v'è di peggio ; ei vuole , 

Che dop po vecifa il core tuo gli porti . 
fiMr.O giufti Numi , voi 

Vendicarci miei torti . 

Èaurai tù cor sì barbaro 5 e inclemente , 

Che trafiggere pofla 

Qu;fto petto innocente? : - (lo 5 
Jr. piògeni e. Nò Eur idice nò,nò, nópoffo far- 
cente in lacrime tutto 
D i ftempra r fi il mio cor folo à penfarlo * 
Zur. Odi : ic ti dàil core 

D' oprar ciò, che dirò, dame tùaurai 
Quant* oro Satollare 
Poflà le brame tue. 
JBr. Comanda , imponi : 

Tutto farò pur , ch'oro affai mi doni « 
Xht. Ai foli ta rio albergo , 
Che à la Selua è vicin, vanne,e m'attendi ; 
Teco i n breue farò per palcfar ti 
A qual' opra ti fcielgo . 
Jr. Io vado: hòintefo ; 
Mà di grazia ti prego » >lj 
Se tù Doble mi dai 9 dalle di pefo « furti. 
Sur. Io vittima àio fdegno •<-..<. 

Cader laffa doueuo ? 0 sfostttoata. A ™: 

a-ì e *) Osati 
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TERZO. • 

Quella Donna, che viue ^ • *■■ 
A gclofo Marito incatenata • * 
Chi fpera di goder ' 
Tra le catene, èHolta; 
Che non può auer piacer 
Chi mtoccioftà di mille af&nniac-» 
Chifpera,&c. (colta. 



SCENA IL 

ErinJs con vtfiifeminili fui braccio ♦ 

JLutono*» • ' . 



Zirv V\ Ouecon que(!e (poglie 

ÌlJ Conducendo mi vai? 
jt*t. Pretto amica il fòprai» 
Promifi ad Arifteo 
Farcon Magiche note» 
Trà l' ombre de la Se In a, 
Ch' Euridice^ porti *d abbracciarlo: 
Voglio al fin confolatlos 
Er. ( Maga è co (lei * fetroppo affé ritarda ) 



Brillo à volgere il p iè ,. 
tosta 



Vò che lo sforzi à ritornare à me • 

Viene Arifteo: vicino à quella fonte 
Ritirati *em? attendi, - - 
Sin che del' infelice 
Porgo riftoro à gli amòtofi incendi » • 
IK'Fafpettaròrmàfènti*. % 
c r germinata queft* opra , - 
- Vuol tù preci pkofo « 

Farmi<ocwclnlén»3miotitro(b> 
Aut. Faro quanto vuoi tè ,«he frenetìa !/ 
Jùr. ( Voglio affé > quandocivien , ftacsu fa 
/mia.) C * Se 

• Digitized by Google 



Se vn -bacio vorrà 
Vò farmi pregar.' 
Mà pria di baciarlo 
Godrò di ra trailo 
Pcrmcfbfpkar, 

Se vn bacio , &c. 



m ♦ 



SCENA ÌIU 

Arifiit % Autonet % 

** r * A Mica, e bene? 

Aut.tx II tatto è in pronto ; folo 
Reda, che tà ti porti V • 

Al concertato loco , 
Se brami refrigerio al tuo gran fòco t 

Vanne »chetrà momenti 
Nella Selua farò . . \ 

Aut. Io là t'attenderò. 
Ir. felice, contenta 

Queft'almafatà, 
Se il bel «chefofpira 
Vn gior nò godrà . 
Felice j&c. 



SCENA I V* 



Autmct . 



LA med i tata frode (nò ? 

-Seconda Amore>eftch'vn dolce ingan- 

Can^i in piacer ii mio penofo affanno. 
: ' opero di ridere 

Se pianfe il cor ; 

Evo 
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TER Z O. i*| j 

E vn giorno ancidere ». - 

r l<i # 

lo n cui tormentami 
L'Arcier d'Amor. * 
Spero di ridere , 8ccl 

SCENA V. 

ED ancor pertinace 
Nel tuo folle penfier t urbi » e fconuogfi 
Il fereno de 1' alma ì 
Già mai placida calma 
Goder potrà i ; fc d* cflfere gelofo 
Vn dì non ceffi tù . 
Grf. Deh parti; oh Dio.no tormentarmi piò, 
Bfc.jy vna Moglie pudica 
Qual è Euridice » e come 
Sofpettar puoi ? vò eh* Arifteo l'adori , . 
Che 1 a fegua , e la tent i 
Con amorofi accenti ; 
Che può al fine fperar ì fem ina onefta 
Ch' alimenta nel cor fpirti collanti 
Non vacilla « nè cade 
A i foipir degF amanti ; 
E quando vn' amatore 
Corrifpofto non viene , 
Si (tanca frà le pène 
D' fair ut tuofa , e 1 unga feruitù 
Off. Deh parti : oh Dio,nó tormentarmi più, 
E/e . Partirò per gradirti , 
Già che noi» ti rende Ogni mio accento ; 
Qui ti lafcio à languir nel tuo tormento, 
, C 4 Ti 
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# ATTO 

' Ti pentirai : . . t 

Credilo* mei 

Non Tempre imo > 
Malconiigltato, 
Mifcaccierai ..*.■-. 
Lungi da te» 

Ti pentirai, &c. 

SCENA VI 



k * . * « 

DOue mi trafportàfti 
Cieca Furia d'abiflb, orrida Arpìa i 
Perfida Gelofia* 
Come indurmi poterti 
A impor,ch'ertìn:arefii 

La mia tace, il mio ben, la vita mia ì 
Doue mi trafportafti» &c» 

Mà che tardo 2 che pen fo? 

Brillo tofto fi troni ,efi ritratti 

Il barbaro comando z 

Tolgati à la Tua de tira 

L'empio acciaro omicida, 

Che dar morte non lice 

Al bell'Idolo mio , f ina Euridice» 

SCENA VII. 

« . i * * . » ** 

BtilU ti» vum CoppM ctpettsés vn vtlt * 
.' : ; ; . ■'. Offtt. 

*r. f~\ Pportuno t'incontro» 
Signore ecco adempiti 

r * * * w 

Iccn» 
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r e ri b. 

I cenni tool ;nela vkina Sclua 
Euridice fuenar : mira ii fuo core» 

£««» Pirfo /«/A» Ctyp* , # fcopr* vn $U9f9 „ 

Or/T. Ah crudo, ab traditore. 
-B*.Che deliri fon queftU ■ 

Ciò tu non m* tmponefti t 
or/. E* vero. OCiefcneoprat- 

Qua! barbarie commi fi > ahi villa amara J 

O cara £pofa , o cara ; 

I>* ordine mio tù vccifa t 
3*. ( Io creppo da le rifa- .) 
Orf. Qual crudeltà inaudita 

Suggerirai pender cieco furore l 

Se morra è h tu» vita 

Come viuer potrai mifero core ? 

Ma fe i t core cn*feo- in petto 

Non è d* vora ,-trà d i belua » 

Volercrne la Seiua 

A lagr imar le crude mie fierezze r 

Addio TcttkaddfcSeruijaddio 

SCfiN A Vili* 




Pfirvn cordi Capretta r 
Ch r arroft ito mangiar io voglfo&cena * 
Come il (èmpltce pena £ 
Sep pelea torà Euridice,, 
Per deludere Orfeo* 
Concertar meco vn bel accorto inganno 
Màs'crpiange-filO danna., 
ini :lmparat«»fOiSrpo0 



A non cAer sefoff * 
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<5* -ATTO 

PuòvnVoggctto fallace v 
Spello gli occhi ingannarui, 
E de 1 core turba v ui , . , : . t . . 
Eia pace,. 

Eiripou. : Impara te, &c. 

SCENA IX. 
Bofco con Antro di Chrirone; 

«. * * 

Ch'tw. Achilh. , 

TRoppo dlfs'io, perche tù troppo oprarti 
Giouine lafciuetto ,e fenza freno . 
Coronato di Lauri , e non di Mirti , ! 
Bramo vederti audace 
Sol di Minerua,eno»d!AmQrfeguace.' 
étk. Può il nudo Arcier beucento piaghe, e 

(mille 

Farmi nel fen, eh* io non hò cor di pietra; 
Ma vuoti pur in me la Aia Fatetra ! 
Con A Ima inuitta io farò Tempre Achille. 
CA. Troppo altero ti vanti 
Folle garzon : npnfard i qual veleno 
Sia lo ftra I di Cupido afperfo, e infetto 5 
. Riedi à gii Itud j: à V Antromio t* afpetto* 
f Se non vuoiferitealcor> 
Non (cherzar conia beltà , 
Che fe vn <Jì ti prende Amor 
Non haurai più libertà • 
v Senonj&c, : 
4r& Erra Chirpn fe credei 
Ch' io fegua V prme^uc;for# | c&'iotornl 

* v :,• Che*. 
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TERZO. 53 
Che può render foaui i cruci miei . 
Bella Egizia ouefei? 
Per vago fembiante 
Dolcezza è il 1 a nguir • 
A vn core } eh' è amante 
Diletto è il martir . Per vago* &ct 

4 

SCENA X. 

- 

Orfeo con la fna Lira . 

* • 

Q Verde annofe à voi moue 
.Orfeo dolente ipaffi 
Per deftar col Tuo canto 
Pietà ne* tronchi , ed ammollir i iaffi ; 
E tù Lira fonora 

Spiega à l'Aurequel duol, chemi dipora l 

Siete fofravn troncò d' art oro, è f nona la Lira t dop- 
, pohaucrla alquanto fuomata die*. 

Crudo cor, che divietato 
Da (ti morte à ia Beltà , 

Piangi in lacrime (temprata 
. La tua bar bara empietà : 

Piante, Beine, Augelli, e Venti 
Aicokate i miei lamenti • 
§lgt al fumo, éral canto d'Orfeo fi momonomtm» 

ne piante , e compari/cono varii Animali ., Ah* 
felli ad afooltarlO) poi s* ode wHISSolua vn Bj>fo 
irtelo, che canta. 

Mentre io sfogo la mia pena 
Par , che garrula j e pictofa 
Soura Quercia alta » e i rondo» 
Pianga meco FHomena • 

Torna il Rofignmoio * cantare 

O dolciflimo Vfignuolo - ... .* 

c 6 a». ! 
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Canta pur » canta al mio duolo." 

Torna il Rofignuoloà cantare ,4 poi fi ferma* 

Segai , oh Dio , fegui il tuo canto» 
Ch'io qui Intanto 
Metto in grembo del lopore 
Darò tomba al mio dolore . - 
5fc* Orfeo al canto del Rofignmoloi addormenta* 

SCEN A X L 

« * - 

Euridice , Orfeo > the dormo* 

AL fuori de metti accenti - ("de; 

De V ingannato Orfeo qui traUi i! pie- 
Morta l'empio mi crede» 
Màd' empio à che l'acculò* 
Se cieca gelosa 

Trafportoiload errar? degno è di (culi 
1 1 Aio commeftb errore : 
Chi gelofo non è non nutre amore. 
SU sì per troppo amarmi , 
Vago min ben, tùerrafti: 
Quefto» quefto fol batti 
Per placarti Euridice. 
Sucgliarò T infelice» • - 

V inuiterò àieguìrmi 
< In quefto bo&oombrofo» 
. Emanando il fuo duolo 
Dolce pa ce farò col caco Spofoi 
Rifuegliattetr 

Mio Nume diletto. 
♦ìDch vieni » t' a fpetto 
Nel bofeoià già , Rifaeglfati siU 

Vedendo Orfeo, cho-.fi fioeglia / innoia X gì* occhi 
(noi ccUndefi nel folto Mia Stia a, 

SCE- 

- 
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TERZO. ti 
S C E N-A X I t 

Orfeo rifutsliat** 

FEtma Euridice : oh Dio ! 
Si toftoàmè Ninnoli 
Adorato fa ntafma , Uolomio? 
Trà le piante» ouem'inuiti 
Ombra amata or volerò ; 
Per tè,o cara,anco su i liti 
Di Coc ito io benderò. 

Tcà> &c. 

SCEN.À XI IL 

r 

Jùttonoe. Brinda, 

■ * * * » 

Aut* 1 N q uelPan tro , che miri (to ; 
I Con quelle fpoglieatrendimi fintali; 

Ch* io qui formo rincanto* 
Er. Io da tè allontanarmi 

Tenterò più , che poflò : ' . 

Non vorrei col fermarmi » 

Che mi fakaffe qualche Spirto adofJò. 

r Intra m la Spelonca^ 

tfiut. Vò per accreditare 

I miei mentiti incanti ' 

Di circoli fegnare il verde Aiolo* i 

Miferiquegr Amanti, 

Che appunto * Come i 1 cred ulo Ari Ileo , 
. Perfarlevagheiordiuenirpìe» 

Corrono per tónTraggio àie magie* 

. . «. *r m* mm 
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ét ATTO 

SCENA xrv. 

* 

Ari fi e», A*H*<t6+ 

Ar, C Elice incontro. 
Axr.L Al loco ftabilito . 

Opportuno giungerti. 

Quanto chiede l' incanto io preparai » 

Di poffenti caratteri il terreno 

E d i figujre sferiche verga i : 

In guardia diedià cento Spirti à cento 

Que fti fo 1 i nghi orrori , 

E la terra fpruzzai di ftigi vmori . 
A r. Sol lecita fti l' opra : io noti credea 

Qui ritrouarri . 
A «£ìl t uo de^o m* è fprone . 

Nel centro di quell'Orbe 
... Forma to tn tua di fe<à • «. * : 
.. Pofar ilpièconuienti :à mie i-fcongiurf 

Da inganneuole Amanteahna tradita 

De l' Orco qui verrà da regni ofcuri . 

Io facendo pan ita ■ 

Ti lafcieròfolo coni' ombra: alci . 

Narrerai le tue pene , 

E porgerai prcgh iere , accià eh* i n feno 

Venir ti faccia il tuo bel Sol fcreno* 
Ar. Perche priaar mi vuoi 

Deraflfltcìnzatuaf 
Così conuiene ; ... 

Ella tran compartire, ouefi trotta 
Chi fiammelle amorofe in feu non cotta 

Ar, Mà come.... 

A*. Or qui non fiamo 

! 1 Per 
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TERZO. 1 ti 

Per fpecular gli arcani 
De gì' Abiffi tremendi » 
Entra nel cerchio , e taciturno attendi . 

Qui Ari [ito entrm noi moz^o *l Circolo formato dà) 
Automo , o quefi* fingo di formare Magico [con. 
giuro. 

De r Èrebo profond o 

Tcnebrofo Monarca, Ecatenerai 

Le mie parole vdhe . 

De l' ingannata » e ina morata Schiera 

Per breue tempo vn'alma chieggo à Dir? 

Di negarle 1* vfcitaalcuu de voftri 

Temerario non fia , 

Se non farò * che de la verga mia 

Proni i fieri flagelli entro quei •-' 

O anima infelice,. 
Che dal crucio ingannata 
Fuggirti difpcrata 
Dal bel corpo d'Autonoe* 
Ar.T? Auto noe* 
Aut. Ahimè, che parli? 

Ognicofaturbafti. -y • 
Ar. Qua V alma inuochiì , * 

Aut. Vn'alma, < 

Che di Tebe nel Regno - 

Albergò Regia/alma • (il come. 

Ar. Morì Autonoe^«/.Morì? ^Cr.Deh narra 
Aut. Importuno tù €cu 

Si fuenò , poiché intefe effer tradita 

Dal fuo ma luaggio Amante» , 
i4r. Come lo fai! . » v \r-*5 , » , ,t. i '7 
-rfw^.La vidiagonizante v 

Col ferro copficato » 
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a*. Oh Dei , che afeoteo \ • 
^tn^TàcL : a tè fol cocca 

, MeBtrérappeHo<^ chiuder fafcocca^ 
«'* Vkrtj, che più ritardi 
l . Anim&difperata 

A comparir fuor dar Tartareo loco ? 

Reft a chip partozelia verrà fra poco» 

€ T 

SCENA X V. 



AnjttùnrtnMxx+Ml tiretto f&msto wmmrm 

" '■ 4* Autxinùt . 

* f -, - r n 

V YtoijbceftioraraMndfeialche^tefi 
1 Come j come potette 

Rapir alma sì beltar 

A la luceéetdiTartareiNttmi 5» 

Ma voi dital delitto 

Nò j nò «ott tbft e iref t 

nentimiei.. 



- ; • 



< « 



Pi te folo è la coi£& 
Volubile mio core * 
€lteraancaftidifede 
A chi in amor tatto il Tuo cor I 
Ah, cjie diSerfri armata - * 
Quefi* an ima i ngan nata. 



Ffofernal'Magl 
fcirà à tormentarmi > e con ragione 
3?ien i> vieni alma cara 



», 



A flagellarmi iK«* * 
Punite* pur crudele; ' ■ : - -"• - 

Queft * ani miinfcdeTfe 

CBe 4*ogni pei&*m*Ta>- r 
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- « 

SCENA XVL 

jlufnoe f piglimi» deff abitò JiZingsrM, eh* no* 
bilmmt*V9ftitm*fc§d*llM Spelane n, Arijtt» 

ntl tm^xjo si circolo . 

JLu$. A Ncorfatio nonfcì 

Di turbarmi fpietato 

CI* inquieti ripofi? 
M. Luci mie che mirate \ 

Sono 1" ombre sì beile J 

Vien coftei da l'Inferno, òda leStelIe* 
Ancora gli odiofl 

Albèrghi de la luce 

De* carmi à forza rimirarmi tai? 

Ahnont'aucffimai ; '' 

Conofciuto> né amato, 

Traditor federato, 
^r.Quefto pianto, che (gorga 

Da le fonti de gli occhi 

Ti faccia fede $ alma leggiadra , ebella? 

Che la quiete tua, 

Come fdegnofa accenni . * * 

A turbar qui non venni. ' 1 * 

Noua de la tua morte. . 

Or la Maga mi d iede , e per dolore 
In lacrime , e fofpiri io ft ilio jl core * v 
Aut.iy ingannare anco tenti 
ImiferidefontiV 

Anco effercitì meco i tradimenti? 
Spendi le foci in vano ; . 
Sò , che tù fingi , il so, core inumano l 
Ar*$c à te foùeconccflo 

Di 
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Dj penetrar dentro il mio cor col guardo ; 

àjorgerefti la fiamma , ond'iotmt' ardo . 

Ma, o Dio d'ogni fperanza 

h in efora bil Baratro mi pritìa l 

Auronoe mia, perche non fei ìù vtau 
J*u Viua fon fc tù m'ami $ 

Morta, fe mi difami. 
M. Ah, fc quale raQembri, 

Equal d'effi» vaneggi ora tufo*; 
Batteria per bearmi 

I a tua faccia amorofa , 

VàinpaceOmbravezzofa. . 

Che fatica è la mia 
Per farmi creder viua ? ) 

Autonoe fon , e non d' Autonoe l'Omfcf u 

dotto Egiziaco manto 

Per ritrouarti in Tracia venni : io fono 

La Zinga ra , eh' efpofe 

Le tue colpe in amor : per acquietarti L 

Maga , & Ombra mi finii. 

V iuo , e 1* arme refpiro 

f«,^cftoCicJ:confentÌ, ' 

Ch loladeftrati ftringa. 
Au Dunquecorporea fei ì 

Te lo diran gli abbracciamenti mici: 
SCENA XV IL 

brinda, th* efee dalla fpelcnes . Jtutonot ; 

Ariflee, 

Sr * A i^ro,cheincantoèquefto 

ni Nc M S P^ lonca attenta 

II tutto vdi j : tu farai pur contenta . 
Pei ynirmi à chiadoro amica apptefi 

Nei- 

» 
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TERZO. *7 
" Nella Scola d* Amor frode sì bella » 
Ir.Ti fa uorì di Venere la Stella .. 
jiut.Se Amoreà temi tolfe, ; 
M i rende à tua beltà . 
Quelnodpvch'eidifciolfe * 
A ftringer tornerà , 
str. ) Frango ) , mie . . - - % •' 
Spezia ) ,e tue catenc; > 
Torno) s vnirmif,, tuo)„ - dolce */;5* 
Torna) Snini r*ibr C caro miobc - 

SCÈNA X Vili. 

Brillò con v»shr/s di denari. Brindai 

£r. Tlit • Ha Euridice donata • 
IVI Quefta borfa ripiena 
Di monete d'argento ; , 
A la Capanna mia torno contento , (ut» 
No vò 9 eh' Orfeo più in Corre fua mi tro- 
vò à inueftir il denaro in Porci,e in Bou 

Ir. Brillo. 

Br. Qui Er inda ì < . 

Mr. Amore 

Ametifcorta: 

Se più à lungo tardaui 

A lafciarti veder certo ero morta. 
2r. (Che Gabr ina impazzita!) 
Er. Odi: per accertarmi - . > 

Del tuo affetto , hò riffolta 

Profperar la tua forte « * ' 

Col prenderti in conforte. , 

Er. Son qui pronto à fanareil tuo cordòglio:; 

Dammi la mano » ; \ . 

Eri 
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ir. Prendi.' 

■ 

ir. Io non ti foglio * 
Xr. Così turni deludi 

Scelerato Plebeo, R ottico indegno > 

Qpeflo, iniquo, è i'amor,ch'a megiurafti* 

Con il mula ti rezzi » 

Mi rapidi duo Anelli , e p^imifprezzi 



ChMotldonaK 

_ ^ _ . - 



i'* *■* r ' * l ' ' ' t % 



ir.Nonfon^ftòito; 13 } ( c v 
JEr. Adunque^ , # T . ^ 

R iceuemi in tua-Spólà v .' v & iV c 
ir. Brutta Mummia fchiffpià» 
JPr.Mummlaà tneè ° ^ Rl: ' ' ^ 

ir. Si. 

ir. Sgranato» / 

Temerario , buffone, e mal creato » 
£r. Ch'ioti ft ri riga al mio feno ? 
£r. Hò 'Jt cor pien di veleno, 
«r. Vè carogna fetente» r 
Villano impertinente * 

Perderò la partenza» 
ir. Che forai? 
ir* Che farò ì tù lo vedrai • 
ir. Parti nèftuzzicarmi orrida? Arpìa» 

£r. E che SÌ* Lo mimiceim c»l tegne . 

ir.Vienj>ue>ia. 

m Fetente , 

Nel Mondo non v'è * Foggi >&e* 

SCE* 
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SCENA- XIX. 
GaiaUd'.Orfej*; 

- 

Jl t k. \ 7 lue dunqueEutidicc > , 1(< 
S/3r. V Eh che non vero. ' , j fc 

Il gridofù 9 che di tua morte in Corte 
Sparfe Fama bugiarda; vnitaà Orfeo 
Comparirla vedrai qui fra momenti, • 

Col corpieno di gioia, e di contenti*. 
<Ach % Stupir mi fai; mà dimmi. 

Da quefti Regi Albergai 

Partì l'Egizia? 
js/t. Oh Achille , Achille io temo * , 

Chetù porti d'Amor l' alma ferita ... 
JUh, Piaga to (o ri , no l nego x 

Di due pupille vh guardo .. v. 

Fù lo (trai , che mi pittile, <d vn federine 

Formò à 1* anima mia sì dal ce «odo , 

Cheftar tra lacci prigioniero io^odo 
^/fr.Giouinetto j 

Semplicetto J : 

Se vn bel guardo ti da pena, . , 
Se vna chioma t' incatena > , 

Queft'efeguo, ch'in amar » 
T4feipaazo4alegar> ^ v . j 

». > w » 
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SCENA XX. 

* « 

- 

Erind*. Achille. 

Ir. f\ H che i n tefi ! oh che vi di \ 
AchSJ Erinda, che vedetti ? 

Viua Euridice. 
Mr. Oh nouità maggiore 

Quella bella Signore , 

Che facea 1* indouina , 
Ach. Ch'io qui in Cor te guidai. 
£r. Sì : appunto quella ? 

Sai Chi e colei? 
Ach.Vasi Zingara. 
Jr. T'inganni, 

E 1 Autonoe Principerà 

Di Tebe »che tradita 

Fù in amor da Ariiteo. 
Ach. Cieli , che fento \ 
Xr. Ei del fuo tradimento 

Pentitoal fin in moglie fua F hà prefa, 

E d'Euridice abbandonò 1* im prefa . 
Ach. Che mi narri ? fon morto • 
Ir. Ma fcufa mi, no n pdflb 

Teco più trattenermi. 

Veggo Euridice , eh' à la Reggia ardua » 

Córrer vòà rallegrarmi 

Con lei» che corna à quelli Alberghi viua • 




* ■ 

.t 



SC& 
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scena xxr: 



Achilli . 



L* Egizia Autonoe! ah d i qual nobil fóma 
Ardi mio cor ! ma che iperar mai puoi > 
Se d'altri è già quella beltà, eh' adori ? 
Toma Achille a Chiron , lafcia gliamori* 
Amor » le tue fauille 
Nel core ammorzerò, 
A i rai di due pupille 
Più non m' accenderò • 
Amor,&c* 

r 

SCENA VLT IMA; 



Orfeo, Euridice, Autorwt . Arifteo, ErinJ*. 



Or/.g Epelliti in oblìo 



Reftino,ocara,imieicómeflS errori, 
E d' Arifteo le nozze 
Sian r elifirde'miei gelofi amori . 
Eur. Troppo , troppo gelofo 
Ti rendetti in amor; di mia corta n za 
Già n'auefti Signor proue à baftanza . 
Ar. Quella bella , al cui feno ora m' annodo » 
Orfeo ben t'aflìcura r (ra. 

Ch* in me fia (penta ogn'altra fiàma impu* 
Aut. Non fi par li d* offefe , 

Ma trà nodi sì belli 
, • Sol di pace, e d'amor ci afe un fauelli . 
Er. Ed io, per non turbarmi a i piacer voftri , 
Andrò à finire i giorni miei ne* 

ì af. 
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71 ATTO Ì 

Orf. Volate, fuggite 

Dal feno,o martiri. 
.4r. Ceffate, tua nite l 

Dogliofifofpiri. 
Aut. In petto 

11 diletto 

Mi toma à fiorir: 

GiàfcntOjch'ilcore* . , 

Fcftofo in amore * < 

Rinafce al gioir. 
2u r. O voi j che ama n t i fletè » v 
Fatti accorti, apprendete, \ 
Ch* il gelofo timor , eh* il cor v' affanna , j 
Evnfogno,vn , ombra,eSPESSOAMORL ; 

(INGANNA. 



j « 



IL FINE. 




j 

i 
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